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Dfttatristaiflente lugujbip è que
sta in cui, non TItalia soltanto, 
ma la intera umanità rimpiange 

fatto complice, più 0 meuò passi-
vo, della politica attuaI§,,̂ J)ottegaia, 
evirante, vigliacca. 

Ma Garibaldi è immortale! ma 

terlo fare meglio tìhe nporttintfo qnansi r » Como? Questo pauroso, che stando 

• . = . ; : : ^ ; r ' j r ' ^ r - , . 
gli afiaristi e ì 
beh sperare che Garibaldlidórma, 
ed abbia a dormire intero, sotto 

I r ' ' 

poche zolle, in Capremal ma il 
cilWe del popolo pÉPben essersi 
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la morte da due anni seguita di Vmtorpidito un istante, od essersi 
lasciato sedurre dal miraggio d'inif. 

ìressì A ò̂lgari, e, per esso, peggio^ 
assai che manchevoli! Garib^ldijè 
immortale! 

Vive, sia pure latente, e vivrà 
eternà|^*«sdìvam|^rà ancora trion-
iànte, e ben prestt**spferiamo, la 
sacra fiamma deiramore di patria, 
della dignità nazionale, della mo-
falità politica, che egli, tra ì pri
mi, coir opera e coir esempio glo-
|ipsi^Jia «Stesa nel cuore d' ogni 
italiano, degno della patria redenta; 

E può ben dolerne a chi ha in
teressi contrari. Ma non vanamen-

Giuseppe Garibaldi, —^l'illibato 
fra i più illibati vindici dell* urna-
nifà. • 
.Per voIg6ras4i secoli il suo no

me diverrà più grande ; la leggen
da ne precorse la disparizipne dal 
mondo; questa leggenda si farà" " 
sempre più gigante cosicché verrà 
il giorno che' egli passerà come 
un semidìo. . 
, Un semidio 4(^»f^Sfb ornffii^il! 

' • ' . - - ' 

valore, lo fecero il disinteresse, lo 
fecero tsionestà ; se la nu(^,^|ta-

••j.^r^'< 

^m 
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liàj abbordando il cammmo per 
una nuQva fa|e di civiltà si ri
volge a Garibaldi come a una 
stella, noti potrebbe subire iri-
tossi^^gl^i, peròbè, improntati 
air eroitóo persohale e delle virtfs„ 

Pure sembra quasi che queste 
sV voeliano dimenticare, il che fa 
assai temere cheî l'Iifflffil nostra, 
ridivenuta per mirabile accordo 
nazióne, possa,ài,c î]fispondere alla 
speraB-sa in essa per la causa u-
manitaria riposta. 

Se in ogni modo la risurrezione 
dllìllia, oltre a tanti altri gran-,« 
dissimi non avesse dato chel'eroe 
dei duè*%ondì, davvero che avreb-
be già dato molto. # 

Tutti a lui si inchinano. 
Né importano monumenti elevati 

qua e là perlrTlllia. Garibaldi s*è 
e!§jĵ to da SQ̂o il suo gran monu
mento: rVhità della pa^al Ed ai 
fratelli italiani non ha chiesto che 
di,«t|̂ ?̂ nJeiilPg!ieio jntatto e di com
pierlo un giorno. 

Urfllflia onèsta e gìoriosateccò 
,;,ciòcche Garibaldi voleva. "E] a due 

11'^-Pt 'L" ' : ' : : ' -" ' . - ' , [ ' 

àtini della sua morte, *ìl̂  trasfor-
mi'smo, —7 negazione assòluta di 
tutto i g l P P il suo programma pa
triottico e politico, •— t|:ifìnfa, e 
noi siamo tutelati dall' Austria e 

I 

servi degli altri potentati. 
Il trasformismo trionfa, ed i De-

pretìs, naturaìmenie. tra gravi 
preoccupazioni aiiansticne, sentono 
viva pur quella d'impedire sì sap
pia che Garibaldi, nei subì ultimi 
giorni, ha preveduto il decadimen
to moralQà,̂  pojilioo al quale, lui 
morato, il paese verrebbe trascina
to: decadimento che solo egli, co
scienza vigilante del popolo, aveva 
impedito. 

Oh se il ^rfls/'orwismoi potesse 
ottenere che Garibaldi, come è 

^ .^por to , veriilfè anche Jiiferafnente 
dimetìticatoì Ma esso s^jera! spera, 

•perche iu verità, questo popolo 
che •!'apostolo armato di j i^ixtà 
ha reso un istante rispettato fra 
tutti, rifugge ora dal culto fortifi
cante degli ideali p ì t f l t gn i , tfl*è 

. . . . . , 

pme 

té nella storia, nei ricordi palpi-
tanti di un popolo, | | | scrìtto il 
nome d'un grande tra ì gèni!, del 
più'tìtóàno tra gli eròi, 
roicowtra gli umanfi^ì Garibaldi. 
l averlo avuto fratello, duce, mae

stro, importa la necessità inelut
tabile d*un ben degno risveglio. 

Nel momento fuggévole, il tra
sformismo, può apparire trìonfah-

to in una conferenza tenuta a Bue
nos Ayres ne disse Edmondo De A-
micia; 

«Ora, comaJljIlVo, un fatto siiu 
si va producendo in moltisaimi' 

italiani. Quotata \Q passi onì^«cessato 
l'urto diretto ed impetuoso dei due 
antichi partiti, ritornato il perìodo 
degli studi pacati — in particolar; 
modo degli'fltudi di storia contempo 
ranea — nato liei più il desiderio eli 
rendersi una ragione profonda, mi
nuta e netta del come sia stato dìse* 
gnato, fondato e architettato questo 
nuovo edÌJzK4alla.pakia^italìana —-
moUissimi antichi avversarll^^doì gran
de agitttljre, specilJrnenfi della pìc
cola e tfmilla borghesia moderata, a-
prono e leggono, con spassionata at
tenzione, la, vasta mole delle sue o-
pere, e grado 

# 

A 

^^ te. Ma Garibaldi è ininaprlale! 
Garibaldi è immortai eccome il 

princìpio da lui rappresentato, quel 
principio della più onesta demo-
era zia Idî 'Bbì Mazzini fu^ripostolo 
e Garibaldi il braccio, mentre fra 
questi dtì^pomini, a compiereipat 

nella lettura^ sono pfe&i^^|,u^^pnd6 
stiipore. Ma come? Questo impeni
tente disonnato cospiratore eabborrac-: 

t • • • - • ' . L 

ciatore di vacui opuscoli — come lo 
chiamavano, •—che non vide mai il 
verp e ,che non commise che errori^ 
—- era'nnà delle intelligenze più va-
ate, più limpide e più colte del se
colo? Questo aóvVeVtitorè (jlelVà tèrra 
e dèi cielo, di cui le vecchie e, pie 
signore pronunciavano il 
brividendo.j^credeva in Dio come un 
asceta, e predicava la religione come 
un evangelista? Questo sanguinario, 

• . ' _ 1 - - • ' • 

accusato d assassinio, e gridato orga
nizzatore di stragi, abborriva dal san
gue come il più mite e il più gentile 
dei fiiosofì? 

al sicuro, spingeva gli altri a morire, 
era andato iag^iro alle palle mm 
montesì^t Savoia, aveva presentato 
U petto alle làncìe della cavalleriaii 

^austriaca net 48, aveva passeggiato^ 
tetre giorni per Homa dopo la vittoria 
dei francesi e delia reazione papale, 
av,ey,a centfpVpUe affrontato, non 1% 
beila moti^, del soldato, ma quella 
del capestro, per un* idèa, per una 
fissazione, per noncuranza di sé, per 
disprezzo del nemico, per dar esem
pio a* suoi devoti ? Come mail Que-
Str agitatore,di ple-fei, circondato di 
plebei e di i ^ e n t u i y ^ l ^ ' ogni spe
cie, era un finissimo gentiluomo, 
questo feroce non aveva rancori nel
l'animo, —' questo armeggione era un 
grande poeta, — questo nemico della 
patria era il più antico ed il più 
g r a n d u l i suoi servitori? Coràtinai? 

» Incalziti da queste domande^ a 

poco a poco, quei che non avevano 
forti prevenzioni, son presi, prima 
dair ammirazione," poi dalla gratitu
dine: ~- quelli che non avevano che 
una vaga simpatia, sono vinti dal-
r entusiasmo; — e i peggio prevenu
ti» ì meno ragionevoli» "^P più ribelli, 
rimangono almeno compresi d'una, 
direi quasi, peritanza pensierosa e 
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2 ^ aggiunti giudiziari tutti a lir© 
1800; §05 pretori di prima categoria' 
a lire 2500; 1212 dì seconda a 2SWj 
spesa complessiva 4,57ì,9C0; cioè in 
più di quanto si spende oggi lire 
377,900, 

Il migUoramento di stipendio pro
posto con la nuova legge si estende 
ai 30 aggiunti chei^ggi son retribuiti 
con lire 1200; a tutti j pretori di pri
ma categoria, per ÌÙ& lire annue a 
ciascuno; a tutti quelli di seconda 
per 2200. 

L aumento comìncierà a decorrere 
dal primo luglio prossimo. 

(Nostre corrìspondenzej. 
-• 

; ; 29 maggio, 

I MERLETTI DI VENEZIA' 
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» Questo socialista che chiamava le 
moltitudini al saccheggio, aveva con
futate tutte le sètte socialistiche a 
una» a (̂ a :̂̂  e aveva messo per fon 

rispettosa davanti alla nuova, ma 
spettata,,8Ìngolarissima figura che. si 

^ * 

vedono sofffere. 
Edmondo De Amieìs. 
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;©lle ferrovie 
1 , 1 1 ' . 

... fci^j. 

demento 
--r:^\-

Durante Io scorso mese dì marzo fs 
prodotti lordi delle ferrovie del Re* 
gno sommarono a lire 17,272,817 co
si divisi: 

Alta Ijialja:dire 8,826,254 ; Ucjiaaiie ^J•^:l" ' "y^.'-r,^ i 

mnki^^' 

triade, sorge gigante Alberto Ma
rio, qarattei;e di ferro, che un anno 
dopò segui nella tomba il romito 
di Caprérà.̂ ,,̂ ^^^ 

Povero AlBerfo I Oggi è un anno 
che tu pure sparisUJai mondp,.0i 
bisognava proprìS che tu morissi 
perchè i tuoi meriti dai tuoi av-
versari venissero riconosciuti ! 

Povero Alberto [che nella f̂ aé"̂  
tua non vacìljgsti mai, e che avesti 
nei mondo due conforti, quello di 
una donna esemplare che vìvo ti 
comprese e che, morto, coopera a 
eternaia|-4k^*^"^%-C^"'̂ ^ P̂ 'i'® ^^ 
morire nel giorno stesso di Gari
baldi, immedesimando nel suo la 
tua glorificazione, cosicché uniti' 
nei tardi secoli i nomi vostri vo
leranno — essi che dicono iipanzi 
tiitto come convenga e importi 
essere onesti, e all' Italia — tur
lupinata da tante affarìs|ig!hé ire 
e da tante bassezze — ricorderan-
no dì .essere onesta.-

Ciò oggi pensiamo e meditiamo! 

ini jiicÉ il m 
• _ — b - - — . < - - - ~ 

ajsua teor |y — Non to-
gtiéré%f; proprietà a nessufioitmgui
dare tutti'alla proprietà f Ma. cornei 
Quest* uomo, accusato di tener unita 
la sua sètta c^lla minaccia e col ter
rore, questo tanto vityprato terrori
sta, sotto, cui l'Italia*avrebbe veduto-
rinnovarsi i giopi, più nefasti del 93=̂  
francese, vituperava a sua voUaj ter-;, 
roriaii del 93 come codardi, non tresi^ 
manti che per sé medesimi? 

», Questo rep,!jl3blicano egoista che 
avrebbe aacrìfìc^^p, ditpì I t a ) | ^ ^ l | ^ 
sua utopia, odiosamente cocciuto in 
èssa a dispetto dei mondo, òòl quale 
non si poteva né ragionare, né trats» 
tare, né intendersi, aveva dieci volte 
offerto allWftnionarchia di abbassare 
temporariamente la sua bandera re 
pubblicana di sacrificare fin c h | 
indispensabile lo scopotdrtuttatesua 
vita,^ purché la monarchia ardisse, s 
agisse subito e con tutte le forze na
zionali, per afi'rettare il compimento 
dell'unità d'Italia? 

» QutìSt'uomo, che uno dei più ri
veriti patiyilijtafl^l^^uo tt||y^o«^ 
reliffionafiiifpoiìtìco chiamava il cai'-
tivo genio d* IfàUcij era stato il pri#s 
mo e più poderoso patrocinatore del 
concetto unitiirio, e aveva creuto, con 
la sua parola, teunto in armi con la 
sua cos tanv;a ,J^J ip |a l 1848,q]iip-
do nessun àiltro osava e tutti taceva
no -^ sparso nello spazio, ma unito 
di cuore — un esercito di patrioti, il 
quale fu il primo e vero nucleo del 

L. 3,04i,139,;,Ca|abro.Sicule 1,132.080; 
di diverse SoSìItf esercitate dallo Sia-

l^,-¥^.^à^€ 
to L. 1,563,790 ; Meridionàli"2;t6i;943; 

, . v ^ ^ ^ -J}^-^ir^l^. 

Venete 98,106; Sarde H5;527 ^ diver
se 342,978. 
i Dai primo gennaio a tutto marzo i 
prodotti raggiunsero la bella cifra di 
lire 47,735,182, con un aumento sul 
trimestre dell*,pWP precederete di li-
,re 3,107,336. 

_ ^ _ j 

È Itata dìstn|)>uita, la relazio|||.,del-
Ponor. Romeo sul dìsegiuf^lfìègge per 
aumento di ; stipendio agli aggiunti 
giudiziarile'i ai pretori. 

Il disegno di Itìgge» Gon le modifi
cazioni introdottevi dalla Commissioi^ 

., - f i ; . 1 - 1 

ne che hf^'lasciwto intatte leprppQ,' 
iSte principali del ministro, è il se
guente; 

;. 1. - A datare dal 1"» luglio 188^ 

La più ge l i le fra le imiastrie 
«"•̂ Hlll̂ ®» l'iBiiustria cara alle si-
g o p , Pefc,!* '̂gPlSlfc. 0' la, ineffabil© 
leggiadria, i fnerleitl, insomma, sòn© 
qui ammirati universalmente e 

- i •• • . \ '- - _ . • I . • 

MOii ricercati nelle vetrine „del ^^^^^_^ signori 
M. Jesurum e ,C.ì di Venezia. Oramai 

• ' ' ^ , . . . • ' ' • 1 1 ' . , 1 ' 

codesta è ditta jcouosuia^ in tuiisk 
Italia e air estero, specie, dai viag-

gjgiatori inglesi e francesi, che fra le 
tappe da farsi in Venezia mettono in 
prima linea quella allo Stabilimento 
Jesurum. Non^è a dirvi il successo 
ottenuto ancorino dalla importaate 
Casa.veneziana, successo merìtatiseì-
«JO^pk ogoi 9MiOt perché il cav. le-
aurum, chiamato con felice circonlo
cuzione il Mùhelangelo dei fuselli, 
non pure fu a capo del risollevamento 
di codesta industria, ma lavorò sem
pre e lavora a tutt* uomo , per nailon-
tanare qualsivoglia accenno di nuova 
decadenza. In VJti*^) quando si pensa 
che la casa Jesurum dà maniera di 
vivere onoratamente a centinaia'dì 
donne, si trova ogni encomio infe
riore al merito, ogni parola di lode 
troppo sbiadita. lacoraggiaic^p e por
tiamo alti codesti industriali, che 

l 'arte hann^'ia cuorei#e non avvili^ 
scono per volgari idee dì guadagno 
la tradizione e il decoro delia loro 

w-'-' 
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Nel giorno in cui si commemora la 
morte di Giusc[Jpe Garibaldi e di Al« 
bene Mario crediamo del câ so di ri
cordare anche quolPftltfp grande che j grande partito nazionale ohe redense 
fu GiusejUie Mazzini.Né crediamo pò- | il paese? 

laàndènnità stabilita per gli aggiunti 
giudiziari, e gli stipendi per i pretori 
saranno i seguenti : 

Aggiunti giudiziari annue lire Ì800 
Pretori di 1* categoria » '2500 

2' 2200 ; » 

Art. 2, - Per la maggìofe''spesa OG-̂ -
corrente sarà iscritta nel capìtolo 9^ 
< Magistrature Personale ì del bilan
cio ministero di grazia a giuòtiaii^ la 
somma dì lire 377,900.'. 

Attualmenle-^vi sono 190 aggiunti 
giudìziarii a 1800 lire, 30 a 1200; 605 
pr« t̂ori à\ prima categodj;^;* iutì 2i00; 
1212^di secondH a iiretS^OO^pei quuli^ 
sì speìiiie complestìivaiiiealtì la somo^a 
di lire 4,197,000. 

Con la nuova legga vi sarebboro'̂ ^^ 

nobile industria; incoraggiamoli e fac
ciamoli esempio agli altri poiché in 

,|taUa no^^jp'è, pur t ì t ^ò , ricchezza 
dì simile gente. 

Il cav. Jesurum espone a Torino 
tutto che di più bello, di più uSa-

i mente eseguito, sì possa vedere. Mer
letti ad ago, a fuselli, aà ago e a fu
selli insJipe e polìcromi ; ogni qua
lità ha mille diveirsi disegni, dal pri-
jnitivo incrociarsi di pochi puntila! la-

nhti più intricati, ai fiori, alle fi
gure, e alla riproduzione poUcroma-
tic a di quadri raffaelleschi. 

t a Regina è protettnce dì code-
f*̂  ^'^iteltóib^o »on di rado porta 
iini'dosso il merletto veneziano come 
j.e#-antÌchQ e fiere dogaresse, fra le 
quali va famosa la DandoìOj cui fu
rono cosi saviiuuijnte care le trine ^\ 
allora. 

m^i^^^^ 

Mi scordavo dì rtggWflrè è^e il 
merletto policromu a ^i^&m è jnven-
2Ì%ri;̂  dal cav. Jusurum, dal quale ci 
aspettiamo innoviizioni e migUoi-itì an
che in sagù to, paichè gli uaniini del 
suo ìng^'gno uon^̂ frjposìtuo mai augii 
allori. 
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Vos*lno, 3 giugno (mattino]. 
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Lasciamo da parte la galleria del 
fflSRterUfe ferroviario © queUe del ma
teriate dil comune locomozione, non 
•è* è niente di pjùjll quanto era espo-
sto a ^iJaE^o nell'ottanta, 0 passiamo 
«Ila sezione III^, filati, tessiture, rS« 
<iami|ì#eatìll ©co. 07© troviamo isn ab-
feondanjia dì tele, lane; sete, velluti, 
feiPOQpati, merletti, fiori d'ogni genere 
e preno. 

Tra gU espositori che più si diatin-
goono notlànìo l* Adncci dì Forlì coi 
prodotti ricavati dà! bozzolo del bom-
byt Perny, l'Oanago co* suoi broc
cati, i fratelli Bocconi coi loro vestiti, 
ìt Rossi coi prodotti del soo lanificio 
di Piovane, ii Battistolo di Torino coi 
suoi ricami in seta,^ar^ento e oro, 
coi suoi paramenti da chiesa che son<r 
una vero maraviglia «aanzì,nella ve-* 
triq^,(de! Guidano, e* è unj^peia da 
toa^tij(ia,^p0|', aignora, con suvvPrìea-

e fratta c^yn. una flnitezzft 
i \ • • • - ' - ' • I 

d'esecotione che non ha pari, questo' 
lavoro esce pure dallo stabilimentd 
del Battistolo. 

ònd amipirati i costumi teatn?(|t 
dell*àscolì di Venezia,! m^^lie|ti;della» 
lesurum, della Vialello, della scuola 
di Burano ecc. 

Anche fra i ricami ve ne sono dì 
stupendi; basta nominare quelli delia 
signora f^agomagg'ore, dì Genova, un 
tappetto con figure allegoriche é^tre 
«luadiĈ l̂ l'̂  dipinii allungo. Decisamente 

l^f^uesta valente signora non poteva 
trovare un termine più appropriato 
da dare al suo maravì'glioso lavoro. 

Dei tre qffldri c'*è= un Van Dick 
che èjtto^ca^ivc^^a di'^tyté- - ^ '> 

Dichiarazione » ' ^ • . ' - -

-. r 

L'ambasciatore francese presso il 
Quìrinaìe, signor Decrais, che trò-
vavasi l'altra sera ai ricevimento in 
casa del diihistro Mancini, assicu
rò ufficialmente il nostro ministrò 
desìi esteri che il governo francese 
rmiftcìerà ali aumento dei dazil 
sui Cereali e ridurrà l 'aumento 
della tassa sul bestiame. 

Indennità turche 

Sì ha da Costantinopoli che Tarn-
basciatore russo NelidW ha chie
sto alia Porta un acconto sull*ulti-
ma rata dell* indennità dì guerra 
p e r r i n i p ì ' W d i 80,000 l l r r turche. 

-^ ii'- '-^>:. ^ 

Costituzione rumena 

Ainiagiasi d ,̂;BMCferest che l 'as
semblea poRtfere CQ^f^g^ti dal
l'opposiziofl^, votò una ris^iu^one 
di pregare il re a non sauziooare 
la, costituzione, riveduta, essendo 
stata illegale la revisione sigc^^ â 
sanzione sarebbe contraria alla co-

I -
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Complete sono .le esposizioni dei 
mistèri della guerra e della marma guerra 

un elogm contmuo che si sent^ 
tì'Soatr<^ indi rizzo e davvero e' è 

4*^é™rffCoraoE^Uósi. tant< 

Ambasciata spagnuoia 

Ù Epoca di Madrid dà la noti 
zìa della prossima .creazione delle i 
ambasciate di Spagna a Berlino ed i 
a Vienna e rende omaggio ali ami
cìzia delle due pofenzéi*tedesche 
verso la Spagna e verso il g 
netto. 

I partiti liberali credono che Ca-
novias ricerchi l'appoggio di'Vien-
na 0 di Berlino per guadagnare 
autorità all' interno, 

e somme in soccorso d |gr inon-
i sono state distribuite! 

azioni, tanto ra^;gtio, Vjul à\TQ che 
allora sarà -possibile dK d̂ alla citta• 
ciìit impresa tutto C[Uòllo sviluppo'che 
deve avere. 

a confortare Peperà degli egregi 
cbe eoa rara costanzi, patrocinano le 
sorti^^^ì questa istituzione del prò-
grosso, osserveremo al plbblico ch'Ò 
niente più che un pregiudizio, l'af. 
fermare esser inutile in una città co
me Padova II telefono. Sta a vedere 
che i Padovani sono dì una tale sin
golarità fisiologica e psic|||ì|fc^|3^|Q 
sen^p i bisogni stalli che provano 
cittadinanze meno importanti della 
nostre 1 

Ohi direbbe eli e ̂ ft* Verona, a Vi
cenza, e a Treviso si ponsa al telefo
no, che a Ferrara quel servizio, sarà 

^.attuato per il 20, correntei,e cha^quitt 
-.Badova si MssS'mettere; in Idtìtbìè^^ 
le fortune dell*Hii5resa semplicemen
te perchè siamo a'Padova? 

K poi secondo il concetto giù^tis* 
Simo e popolare — é|p|[rciò al o,p^%à 
prcgr.amruB:, perfettamente conforme 
— di dividere il numero delle azioni 
nel maggior numero possìbile di ade
renti, non è più U caso, sebbene r̂ a 
nostro avviso iDamis^ibile, di far per
dere ai sottoscrittori delle somme, 
qualora iMm presa non procedesse bene. 

Ma inyece senza rare dell'alta fi-
" • . — . * - ' . ' • '" > I ' . - I . : ' ^ 

nanza telefònica a persuadere della 
bontà dell* operaviione, basta conside
rare questo: che oggi,, prima che 
il telefono sia conosciuto da tutto it 

'Mm-
i^-

4 
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èva, noi garem-atto risolutoti,. 
mo ancora qui a spèndere il nostro 
inchiostro in miseriti e rìmbrottf. Ed 
ora i miscredenti ^^^ r i , sono gV in-
vidi 0 ^ 0 almeno i sospiratori dì oggi, 
in cuOè aaiioni arnvano già a circa 
40D lire,,di*pr&Ìo. %#^F 

Ci sifimo^fatti promettere la congo
gna dèi nómi dei sottoscrittori deìld 
azioni e degli abbuonamenti. E band 
che il paese sappia a quali cittadiai'̂ ^^^ 
ai debbano le istituzioni veramente 
atili e onorevoli* 

Goofgorvas^loae d e l l o ^ p ^ l o -
— Nella questione dellentasse 

• ! | - ' . l :-
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la tegge, ma non possiamo però per
metterà che vi 31 dia una interpreta^ 
2Ìone tutta- a danno dei contribuenti. 

d ò dipende in gran parte da quella 
i^Mlli ' tà-Pac cui ó|?g4sQpiegati véirv̂  
gono pagSli Rd aggio,̂ j|.é aiccods^fr& 
qtìWÌ*^i^-gMo anche i conservatori 

e Ipoteche, cosi ne viene spgaso di 
questi abbiamo ad occuparci; 

Cosi 1' altro giorno avemmUWà par-

8t^.e Pad(^va^mb il dovere di re-

del Comando per essere infine affida 
ta, prosente la intera Legione, al sud-
d|tto capitano Nicolò O^gj, , coman 
dante l iJ Baatìotó N. 7 di Marghera, 
che ivi aveva perduto Ìl proprio" fra
tello Alessandro; ^ ^ ^ ^ ' 

d) che al soldato Bevilacqua Lui" 
. . . , * « • . . . • • " ^ ' ^ 

gì, Il quale extìiei parte nella salvezza 
della preziosa, bandiera, si as^fiiano 
altri Veterani commilttónì per .atte

re la assoluta ' veVità deirMjiosto 
dì fronte a qualunque àsserzìbhe ia 
contrariò. 

i*SVIk%"'' 

ìi\f*-^' 

stìtuire^ le tasse arbìMriartMte ri-
scossa sui ceft'ifloiitì és/éìitV e rilasciati» 
aìié parti per ottenere compensi dello 
Stato in causa di espropriazioni peif 
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o. L'impresa Fracchia ba 
Srgo^Uósi, tanto più che J'att\5|^to,,un servizio giornaliero dlorn^ 

mn cujengonp dagli ; mbujSi, da Longarone a Belluno.^ vi-

già 
sulfe 18,000 che basìano a proveder? 
allo spRse del servìzio e ali* interesse 
del .6 ÙiÓ del capitale e all '8 ÒÒ del 
fondo di ammortizzamento cioè a tutto 

. • 

He gàuerie CI a» sente d'essere già ro.KoiP 

m: -V' •• V ' • . 

=J / ; 

licosa! 
Góf#S©tl è pur© l'esposizione del 

dub'alpino'a quella^,della caccia e 
pesca dove la. nostra Venezia primos:-
già su tutti. 

L* agricoltura e la bàchìftultùrà sa 
rantwj interessanti per ah intelligenti, 
per mio conto trovo che sono mfe» 
Titti a quelle di Milano. 

Per chi vuol divertirà! una mezzora 
ci sono' i'palòmbàri che lavorano tutto 

- • "^mM 

f ^ l4 ' 
\\ giorno è.,,, par i giovanotti 
toni^S anche per gli altri consigliSFi 
una visita..., al giorno almeno, alla 
sala del Niemacs di Lucca— roc
chetti e gomitoli di filo^ii- parola di 
onore che qui qualunque siac.cesndata 
interessj^ipà al lavoro,... d f* | tM0 s # 
bellissime Lucchési, IOÈ̂ ^̂ ÌSOavvidi al--
r esposizione nulla di più bello, ep
pure una di quelle morettine voleva 
convincermi che, delle trecento opa-TÌ 
rai dello stabilimento Niemacs., essa.., 
erano addirittura le spazzature... quan« ^ 
to pagherei andare a Lucca II... 

Fortunio. 

,tim^rji^iane.|Hpohgarohe, 0 alle 4 po
meridiane da Belluno. 
; Ogni biglietto costa lire 1,50 e 2,50 , 
queijo di andata e ritorno. 

Bagaglio gratis fino a, ,15 ch\lo-

— Oggi alla casa 'Z'tìfhi 
verranno riraeifà dife*fiorone su f t l a" 
pida in onore di Garibaldi. 

li^igsaa^©. —--Narrano i giornali di 
Venezia 
tizia dai:ia&£^?ìe*m Ufficiale dei Re-
gito, che vénl% co.r^fenta la medaglia 
d*oro anche alfa iiàndìera del-Munir 
cipìo di Làgnago, per onoranza agli 
atti eroici compiti da|l i : aJ3tta|i|i al-, 
l'epoca deUMnondazipna dei 1S^2, 

W©r,oia,».'^^^lh*tlcunìJcpmunL^ 
rovmcia si e maniiestata una ma 

' ^ j i ^ # I. 

r 

«̂ «,4Ù&5ilajfio, togliendo tale no-

~i-' 

i w •:v:i(iK!^Ìffi'""""" 

ià, spel3Talmento nei nuovi germogli 
dei gelsi, per cui le fòglie avvizzisco-
nOfO disseccano, e sotto la pressione 
delle dita si riducano in polvere. 

1« P^s8ivitipdi|^^i^ eUiai^fyu^o^ 
Chi può negare che altre 4 mi^ lire 
di erìtfSS non ^^raggiungano quando , 
tutti vedranno lo mulSformì appìicav 
zioni dei servizio telefònico? 

e' è da ribattere ancora che lo 
f . . . . . :-r-^«!firi-?'':,f: y - • : - . 

entrate derivanti dagli abbuonamenti 
non sono che lo en t^ te ordinarjp,„lé 
entrate fisse: ma ce nò sonq^^iifiolto 
altre di straordinarie, che il ComitaFò 
per una prudenìsa, fìncomìamle, ma 
forse eccessiva, ha voluto non prende* 
fé oggi in considarazion 

Noi sappiamo che 
telefoniòhe guadagnano smgolarmen» 
te per ciò eh esse assumono impianti 
ài applicazioni della elettricità, gio-
vandosi in questi lavqn, per còmmia-
siooe, dai tecnici che fanno già parta' 
del personale òrd'nariO; addetto alla 
0mm tèVlf^nYca; (SBicchriVcòii» 
della mano d'opera essendo quasi 1n« 
teraaioate risparmiato, le società del 
telefono fanno ottimi affdri a prezzi 
che, vincendo ogni concoirrenz|| assi-
curanÒ*iin affliisso continuo. diJcòm-
missitfifi'Wle officine t o i l ì i . 

,,^.^,-,^^^,.^^,.ij^tiÌità."> 

^^^^dcitaiifel8i!fl% IntendentèMi f i 
nanza a formare un ruolo dì tutti co-
lóro che pagarono nel decorso bìetf-
nio questi diritti non dovuti, ed or-^ 

^ l|inare ie^restìtuzippi d'̂ uf̂ ,ci,o> Saran^ 
ào esauditi i nostri desìdad?. Vedremo, 

Intantoju^nunziamo al pubblico Ur 
I na nuova in'fràzioWe alla legge sulla 
taséò ipoté'c^ r̂ìò dà parte del conée'r-, 

' vatore dr Pàdova; 

Ificolò Dalfin rt capitalf'degli 
Artiglieri Veneti B. M., Luigi 
Bevilacqua artigliere, Antonia 
Martini id., Luigi Lorigìola id,, 
Docnê nico Marchetti id., Luigi 
gi;e3cini id-, Ca^^atti Augusto 
id., Giovanni Malamau id., Co
stantino Santini id. 

rééioi^ -^' La Oom-
missioni^^provinciale d'appello prÉ^tte 
imposta direû ^̂  nella Seduta del 30 
maggio a. 0. ha proferite le segi^é'hti 
decisiòSi : 

lìicorn dei eof^trìhuenti 
4ccolfi in parte: Dominidìato, An

tonio p'Z2Ìcagno|o,.̂  Padova ; Gafva '̂nl 
,̂ )E|imanno collettore postale, Cittadèlla'. 

Respiri: UétAUto Crtsioty^Q mae
stro privato^ Maschio Giacomo per 
negozio cordami, Z-^cobinaio Gaetano^ -
affittanz'ere, Toaon FortunatO;id.> Va-r 

,Tptto Sebastiano id., Bonconi G. B*' , 

farmacista, Za^mbellì ;Luigì: id,̂  .RebW*. 
sggdott. Bortolo i t W S i t u t t i *dì;Pa- , 
dova. 

•;, mòrsi degU agenti ' / ' ^ 1 
ÀàòtÈ' per intero: A^ ênte siip, di f 

Pa'dbvà contro Momóli Vìcèele laffit-
tanziere, id; contro FabriVDoS%Ìco 
a^tt |uzM6i4à!*»*'ro Lqr^tìiNàivdr^' \ 
Martomtfan'zYèì^è; id̂ ^ confirb P e M 

• i - . , 

'?', 

Con'> circolare 29 genUaio 1S84 lì 
MiniatrA Quaudasigilli dispose che i 
certificati {ipotecari,isàiijcMf^tì'cmnà^ 
làtiyijftj^JijjS) ^ovesa^o rilasciarei 

Sia i alla ; nostra conservatoria i non 

•ti 

: • ' > ! ! 

•i 

U si vuo^^,intcnd£^rÌa di d^f;|i,unitici ma 
si segujf̂ ^̂ â stendQi"li separati; cari : 

* 

i?^ 

' •> ' • ' 

'̂ ' te^Ia società 

• I 

V 

piamo' che fu avanzato un Ricórso ai 
Protìii'aWre dal He iuìl^'tego^mènià, 
ma próvvedet'à queétif A noi para 
che veÀ;0hdo a co^nìzionè^^^df simili 
fattizie Autorità dovrebbero procdde<^ 
rè d'ufficio,! e tutelare |i4c,pi;i|ribiÈenÌff 
facendo ossarvara le diàpdsilioWrdelit 
Ministero, perchè s© i cittadini, soni^ 
teiî î li j pa^^p le tasse, non sono pa-; 
rÒ obbìigati^la^^ci^jp^l spogliare im--
pun^rnente .d^l^upp* 

!•©»• t% s t o r i a #©1 ^ssiB'l©H'|-, 
@Oi*àlBsaeEi4o. — Dctll' on. ing. Ni-
colò Do'fin riceviamo per la pubbli-

^ÌT^^... 
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PS. Oggi si aproi]̂ i|,iesjptìsiziòne zoo 
tecnica e vi suranno staasera le ce-

• • 

gate sul Po. :, , 
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Oggi n-,^ 
a morte 
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Pel Pacifico 

Il Consiglio s^eriom^^y,^^.,.,^. 
apprcwò ia proposta di affidare ad titi 
ammiraglio ii^comando navale„iìel-
V Atlantico e nel Pacilìco, dandogli 
nel tempo s tgp&an c^nattere di
plomatico e facolfejiBdolo a toc
care q gei p g t i dove sia dimostra
to neceasaciol'intervento per prô ^̂  
teggere i nostri connazionali. 

Legge dei ministeri 

L'on» Depretìs dichiarò nuova
mente che non intendeva a nessun 
costo rinunciare alia ricoaipoaizio-
ue del raifiistoro e che non inten-

^ I I 

deva accettare la proposta che i 
osti dì coasiglìGrì del tesoro ab-
^ìano ad essere gratuiti. 

W0r O. 
correndo r anniversario 
dv Gmaeppa Garibaldi parecchie ban
diere pendono abbrunato dai poggiuo* 

f#li e dalle finestre; la mestizia operò 
in tutti i cuori. Certe date sono in-
cancellabili dalla m6nt£p^di quanti 

«ffino il sens f^ i ì ' ^Wsto ed amano 
àiliiloro paese e la virtù. 

Â  quanto vian deito le elezioai anS' 
ministrativo del nostro Comune a-
Vjranno/luogo nel g i (^^§fep . m. 

^et0f&m^» -^ Raggìii'nta la metà 

I 

idei capitalo noi crediamo non sareb,-., 
be difficile, in ordiue alle previsioni' 
fatte per il co3|o 4|i la^o>f'i a avuto 
riguardo ai singolari risultati otte
nuti negli abbtMIftitìritl^ (irevetìtivi 
™- costituire subito la Società Pas4 
dovana., 

Pecò, se come venne affermato nel-
l'adunanza del 29 p, p,, i sottoscrit
tori &' incaricano di sottoscrivere 0 1 
siii^tijIòi^ivM^ il rimaneiìW BlIberQ di 

rii4! 

Noi non possiamo comprendere in
vero come si possa dubitare ancora 
della fortuna fd'Un'istituzione che 
poggia su queste basi ; dovendosi no
tare anzit^utto eh' essa uon è proposta 
da un^manìpolo di speculatori, ma 
ifiemplicementa da un comitato di 
gregi cittadini, di persone esperte, le 
quali amano e conoscono abbastanza 
il paese.dal^ '̂̂ bredcrlo degno di qî ipsto 
nuovo progresso^^è saptìdo terreno ad-
datto alta prosperità dell' impresa. 

rsottosèrittUH che formano finora 
oltre la metà del capitale sono circa 
una cinquantina, uomini egregi rac
colti nelle varie classi della cittadi* 
nanza, 0 che figurarono spontanea
mente e, l#maggior parte, sollecita» 
mll té nella matribola d'inscrizione, 

- - * 

Possibile dunque che questi cinquanti 
rispettaDiii cittadini sieno cinquanta 
illusi ? 

Il difetto nostro a Padova purtrop
po è stato questo sempre: chenion 
si ha fiducia nel paeeeiwLevate alcu
ne dozzine di volonterosi, gli altri 
stWW a vedere colle Ialini alla cin
tola, salvo, naturaltijènte, a nmflah-
g«re4^:guadagni perduti, quando non 
c 'è più tempo. Vi ricordata hi storia 
del tramway? Su ff»illo e cinquticen-
tp azioni, m>lte dovettero essere co-
stituité da 30 volonterosi; se questo 

I 

blidWtàv'̂ -JDà^cofifS^m della stessa v 
lettoriffecomprenderanno di che cosà 
si tratta : 

0nOti^^pirezt(5Ìlè 
d^l G'xQVìK^U « Il Secolo » 

Milano^ 
A rettìfica dì quanto è asserito nel

l'articolo s Due Biiridiere » contenuto 
nel giornale /i 5'ecoio N. 6505 2122 
maggio 1884 si avverp-: 

a) prima di tutto che.il capuano 
Bòllln Nieo'ò che comandava it Ba
stione VU di Marglìftra, e dato per 
morto nel predeito articolo, è vivo e 
sano ed ha l* onpre ed anzi di sotto
scrivere la preselle d|gbJM^z;ionO; 

*̂fetT*chO la. Btndiera del Bastione 
N. 7 di ^fn^ghera^ che forma parte 
delia Esposizione Padovana nel tem
pio del R*?oig mento italiano a To
rino, fu afddata^iy^lla Legione Ban^ 
dJera e Moio al capitano Nipple Dòli 
fin, ohe la custofiitó^dl giorno della 
c»pitolàzione dì Vi^nosia fino al 15 
settembre 1867 in o»ii col volo e col 
regolare intoi vento dei superstiti pa-
dovanf^la consegnò al Museo Civico, 
che da quell'ora ne rimase .s^it^pre il 
solo custode ; 

e) che la Bandiera stessa fu sal
vata dal Bastiona N. 7|ida Militi della 
L'giono (fra i quali il yarvognan non 
ebbe e non potea avaro pai te alcuna) 
ì quali la deposero alla cangcUei'ia 

feMa^etf iimttànilfiS?e^^ m^'^ ' Padova-
: Cami^agna; 

AcQpltl in ^arfel/ì|AgenÉe sup. di 
I Pftdqva xo^tro PoU^^fivegjtro affittan 
ì^WnM Padova Oam'pagna;} -
\ Bes^in^ii, Agente sup, :4v> Padova 
contro Brùgnara Giuseppe'affittanzia-

i<;o af-
BKna* 

chi' d'artificio iersara in Prato &ila 
Valle' ebbero^ uri bfaplettì suc'deséò^ 
di.AJiiarità e^ai^fi^Mi.'^ \ ' 

S'i^rano: Ihumìditiì? ;È probàbile 1-
©pvevasirj però provvedere e pra-*' 

vedere anche per noni^Jena^ pel nasO; 
tantEi gente che era accorsa in Prat® 
ad assistere ad uno • spettacolo 1 cKeJ 
S^f q ^ p t o vecchVo,:à sempre attraen-
tissimo p0lfM8jj|O:̂ fantastico aspetto. 

*î 3s§i»T:5ii«!!©iiaa. — Abbiamo po
tuta vedere la medaglia di bronzo do? 
irato concessa al fabbricatore di car* 

:'t 
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conza riportata dal Calóre 
"̂̂ neir ef^lìfizione internazionale di;Am-
stordara glifeè>, ben dovutai#Cnoi con 
lui vivamente ce ne cougptuliamo, 
sebbene i«nostri elogi debbano , topf 
nargli quasi superflui. Dìfattì là sua" 
% ^ | ? i f c ^ 8 W P . - ^ « " •assilurÌtR,"in-. 
quantòchè,'se non altro, gli baata^ il 
successo da lui riportato per le 
rozdó dei tram. 

Nel decor8o,i;^anno le sue furono le 
prime che poterono funzion£ire;'¥#4e 
eleganti e leggero di quost'anno no 
confarmarono la valentia giacché la 
sue sono le sole che funzionaibeifiei' 
mentre per le altre sì dovette pensa
re sijFito a rappezzarle appena co^ 
struite, quttsi fossero vecchie I 

Questi «ono fatti che splendono di 
•più in mezzo a questi confronti. 

Di nuovo le nostre congratulazioni 
al Calore. 

d ^ l Teaia*^ Wc^sSL :— Colla màs
sima compiiicenza abbiamo potuto ve
dere i piccoli manifesti marnano cha 
per I* apertura dui Teatro Verdi usci
rono dal»b̂  stabilimtiinip del- nfltì-ft 
P ' ' j y s L'i . . '• ' ' - > 

rospertni. 
Sono elegfntissìmi e veramente ar

tìstici; sono una nuova prova come 
nello stabilimento Prosyerini avrebbe 
potuto firsi un cartelluau degno doIl% 
circostanza, auzicUà quoUo che st(b 
esposto per le vie. 
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Ottoip^,jil 'bravò vfeosperiaì cha tia-; 
tae cosi alto il decoro artìstico della 
nostra città, sebboae qui ci sia chi 
mostra di non saper troppo compren* 

Lderìo I 
Ri 

eleviamo e puDOUcniaroo'ì̂ ^ 
•. --mm. ' ,. . , Giug îo 1884 

Egregio Sig, Direttofef -̂  

La sottoscritta spora, che là S. V. 
sarà tatìta geatile dà pubbtjca#%ù'àh-
tà segue: 

Gratis 
)znÌ^§concerfo vocale ed ìstrumèri' 

tale in via ^fusaragni. 
Si ripete quasi ogni notte 

tisparmiando ai vicmi l'ineomodo ,dl 
dormire: anche la benl^eriSe guar
die di questura troverebbòrò^fa pas
sar bene il loro tempo, mentre ì )VÌ-
^ i ru^i terrebbero altamente onorati 
della loro presenza. 

Con mille ringraziamenti 
Una set!wf̂  

-.".4--i-*''-r^J 

che ha biaogrtordivdòrmirei 
ÌSasssIa CvSwSI© tJiral^ts©.' -^'Pro'-

Padova^ con Tedesco ̂ , 
mata Éina fu Jfdcob, pò 

.s- ^ * i i ^ 

chia-
ente d» Va-

BitsavCMoisà EiiMfiHamato Massi* 
mo fii ÌMicco impilato privato, cori 
Fuoco Grazia fu Beniamino, possidente^ 
di Venezia. 

hmtéio Giovanni ftiB^ftoH marit-
tiino di' triesteV con Tognetti Anna fu 
Antonio sana in Trieste.' j , ^ 

lÉittliinì Pan(iesco"irnpii?*gato Ibrro-
yiarlfljs invPadovà\c'óé4èd»«zzi Giulia 
di Èmvlìo q,\j?Hfl inj^iqj^n^a. 

bergo Boma, lesse nel Secolo «n to-
tegramma da Bologna che annunzia" 
va essersi egli suicidato con un còt])b 
di rivoltella. 

Tra gli astanti scoppiò una ilarità 
vivissima^ mentre il signor Pfeifer 
commosso ad indignato^ usciva dal̂ * 
VAlbergo per recarsi al telegrafo a 
sm êniiî e la fiaba dal auicMip-

—"'• •^m^F—^ 
A*fj*J5[JtVA 

j^^-—i- • ^ - , ' - , 1 » ^ . i l i - - f i 4'' 

- • 

n 
v-i. J-' ;»i&^il! ic 

!-. PadovéM Giugno 
Rendita ItaUoìi^^ p. QfO 

contmU L : 9^8'^ .1I2 
fine corfehtè. ^ . 
fine prossimo . , 
Genove . • • • 
'Blncò Nòte. . , 

mf 

'TÌ . . I 

BaHehe Nazionali, 
iliare Italiano* 

GòétrmiòM Venete 
manche VméW^, . 
Cotonificio ve9iètmno » 

' Ttamifid Padovmo » 

iv-

97.12112 
,; -m " ' , - ? . '^f'^r-r^ 

78.20. 
2.06.112 
1 2 3 . 
' . -

945 50 
386 50 
195 50. 
225 
330, 

i I j . -•' 

Jt .-̂  ^V< 

•J i jT ' 

Harold. 
w 

, - , . . . L . 

gramt&a dei pessi che e 
Banda Oi'vile Unione* domani alte ore 

_ _ \ 

8 pòm. in Piazza Unità d^Italia. 
1. Polka — ai^ciUa — Bressao, 
% Sinfonìa — Zampa -

. % Duetto nei FókcaH -
4. Màzurka^i*- Róssi. 
5. Finale •— Lucia •— 
6. Marcia — Sulvator. 

"fìaaa ss l-ai . •— In";i»tìuoÌB;p'̂ i?5̂ ^ • 
Mae&tro. 5Mdf(5fy^"tó|^TBe^aVdiy;' 

IVetinitìrògia dfl#f^ì^lrf adt^f^eflSf 
1 ^ 1 r L 

Bernardino. 

^ji;Hr^==^-^-^'^r"' 

Donìzettì. h-i 

ir 

0€©is0lOvi»a*aé®®p9 disse-ij som
mo Ippocrate che tradotto nella no
stra lingua significa Occasione fugge' 
voEe acid) "mostrando'' àgli infermi U 
neeesaitàideila cura ir^^^icomento op-
poHiino peF'liberarli dai mali. Q(|||i 
ti ohe di continuo soffronp^'ìrritazi 
delle fdbdìo de' bronchi leiti^aàcdrà 
no per penlirsene quando non ^sono j 
;D|Ù in tenìpo di ripararviI..#Krp6te \ 
che^f|i^/di%n|e in iqn^^^^p^onàite 

Mentre in quésti giorni non si parla 
cho' dell'Esposizione dì Torino e si 
pensa già a Napoli, |||;|̂ ella di Milano 
ha avuto la sua ultima eco /̂, 

Il Comita|o^.esecutivo, dell Esposi*, 
zione nazionale dei Ì88i h»- pubblio 
cato ì suoi conti finali^ 

T _ _ 

Il bilancio, chiuso al SI marzo 1884, 
presentaniio un'entrata complessiva 
di lire 3851,22364 ed ùtìa' uscita di' 
L. 3,415579,531 d^ .un avanzo di iiro 
135,64443. La qual^mma^uil Gomil 
tato, valendosi della facoltà lasciata-
gli dalla Camera di Commercio, de
liberò di devolverla a favore della So-̂  
CÌetà',(i*'ìnco»'aggiam0nto, a carte con 

Sralrl 

%eite dice ohe il Tim«s errò attrì 
bupndft al Gladstone^Earticolo del 
Falnighìl^, ^ 

' h . ^^ ' ' - -

'-.••L 

- • •'. 

scensore jji 
La gabbi! dì un a-

ato nella Sjìlanati^vdel-
la cittadella cadde dall' alteazaji 40 
metri conienerido 20 persone, vi fu
rono 3 morti ed altri feriti; la popò-
laaionf è profondamente costernata. 

Vviiiigia, %• .— La Commislione 
finanziaria approvò a maggioranza il 
nuovo prestito contratto dal B/-^ sotto 
la'responsabilità'deVg'óvel'ho francése. 
1 I N ròlnillSi^r,tunisini ì rappresett-
t̂alfifii del governo fiJrftìbèW e ttìnisinb 
riènchè Sàr^ey; contKtl'òrè frànceà'è. 

'Votarono a favóre;gli altri tra corìtrót 
ÌS?t europei votarono contro prote
stando che: il Bey .̂npn poteva con
trarre nessun prèstitW sOnzà̂  atlloriz-
.zazibne della Ooramfssìonèl La con^ 
ivenzìoneè^ quindi deènitiva. ^ 

rT'n V\ fj't' -fììfffr -'i 
.1 ^ - • V i l * • » • . . ^ ì 1.*» .jjK r *HW j>i;.L>^i,ul,-

m 

-' 

m 

'àM. 

miif 
i ' ^ 

•rL 

. , . , , .^ V . i part' produce g ranuU|^^^ j | a t^ , ca -
AduUeno è propria-::,j ^^^^^1^ che provocartoss^nmeguito 

mente quel peccato commesso ti ^ii^ .piacessi inf i^aator i nell'intima strui. 
demtpm^én^mx^^ . i ^ a . d e l polmone con agggofrftina 

Uaesm. mmcmW>^m « « z E a f c i ì a i m e n t o o r e c < ^ ^ U v i t a . 
le donne pi^il^pStte? 

Bernardino, he persiane sono sem 
':pre alla finestra, y 

•w 

i^mJk. 

—̂  AijFirenze, cadde in Lungarno 
da un carro una damigiana di benzi
na ed il liquido si sparse sul lastrico 
e penetrò nelle sottostanti fogne; 

Poco dopo tre bellimbusti, veduto 
fjl lastrico bagnatOiî e conoBcittio esse-
Iiaiil HqiSitfo infiammabile vollero^^na-
piere la stupenda sèiritosag^iha di 
gettarvi dei fiammiferi accesi. 

Io un momento il liquido s'incen-
dio, ed il fuoco comtuiicandosi nella 
fogne produsse i|Qa fortissima espio-
alone che fece saltarf un pe2zo*dì ia-

\m ZON, Wirettore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaHU 

-^r. 
.} 

QtéttàhixtùQ assortiroentiy di" ét lo-
thàne ci^rtipléfttìSlìimsistèntt ih un fa
sto di feVro verniciftto * fuoco èondo^ 
rature, Mastico a 25 nSioUe dì ferr» 
prima egualità coperta di rame, im
bottito elegantemente con ciplcchìo» 

uma^lerassà pieghevole per potere sér» 
viro &' doppio usò, pointata in fioch«^ 
di satana due cuscini quadrati ripìenv 
di crìM vegetale con cordoni a fioc 
chi cinìglia. 

;:_ Il tutjto coperto, in. Gatlirie, tessuto 
di finissima quaUtàt « C9l | | i i ;mìati 
s^iccanttj in niassìma parté'su fond<k 
càflf?!* oscuro. Questa ottomana é della. 

tPÌÌ^Éa,di uOM^^'^sona,. quindiJerv® 
Hanto da ctfiip^^iiaftda il tótó&ass» 

piegato a g(iorno, come da iètt|po-> 
imodissimo quando il materasso ftnia-

L'aspetto e la solidità dì^^peatii 
otto ni ana sorpassa ogni esicenza^itantò 
da potere sènza eccezione eSse^e po-

iida' nei i ià sunfuosi àp^aMmontì js t 
ve&dì^'sare 

:.* 'i-' 

11 tfl 

ali-^^ IL..—.. 

mi 

m REVOCABILE 
A _ 

BELLA. 

iJ^J'i 

?• ^» . / • • fe 

1̂? 

S6Ìopa|e« sfìaii^entq precoce 
*S6 avQ3|||o, soll^i^^i pòato riparo al 
imvho invadehfe, sarebbe tftata assi-
ctìrata la loro* kaltìte.;,;f ante più che 

« B i t * S t e » S » l Ì r t l é • ' «'P^"«"'^ da oltre |P-anm ha prò-
vato,^ come la ,seropl|a:e amiioinistra?{# 
tiofta; dallo Siî Sppo PèÉi'Iglitta compo
sto cdn altri sùjcchl vÉf̂ t̂ali preparato 
nelUùnìco staViiiitfént^òijn Ito ma da! 
dottore Giovanni Mazzolin!, fiusci po-

del 31 
— MàschìN.S—Fémmine* 

£^ir§sMigB%l.'— Schiavano 'BE^L-
siondo, calzolaio, celibe, |C0[̂  Dani^lu 
Adelaide Virginia di Antonio, domo 
astica nubile; éntrajfnbi dì P à d o t e 

^ ^ • ^ , - ' • - ' " ' : - " * .- - - ' - ' 1 - ^ . - ' j ^ ^ - u • - - ••<•- •><•< 

••M.tsrÉl.-«-• FabriS;,:Giaa- Psoto ^ 
'̂ Gio. Maria, d'E^gwi 19 rhesi 8, stu-
-dante, celibe. — Gaietto Lazzarini £-
lisabetta fu Girolamo, d'anni 68, ca- ì 
salinga, coniugata. 

Quattro bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

itndb e mise lo spai/ènto in tutti i 
Vicini. 

. Acaor̂ Bf gante, va|ne immediata-
memté'^brtata della 'lana 1a qt^ate in 
brayé^itófacò V incendio clìe avrebbe 
Dotuta cómanicarsi aìfcondotti del gas; 
4 pro.di|nfé'serie coios^|uenze. — Degli 
ap^itf tfttvverò ! 

VeniW^ assicurati — dlFe^il Citta* 
A ^ i Trialta --èitàié mm séoglir 

Autorizzata con R. Decreti 
Ì0 ,1S Marzo 1883 a 8 FeHt». 1884. 

Vòìèhdolà franca di trasporto e di 
ìmbalbgg 0 in tutte la staziotti fer-
mmtì^ dell*A,l|aaJEtalia, aggiunger! 
Hre 5 50. 

I _ L 

L'imballaggio èTatto.ech tela luta-' 
rtissima, e dalr imballaggio di und 

ottomana vi ' è^Yòccot^rete per fare 
N. 11 bsllissìmi e gi-andissimi asciu
gamani da cucina. 

Rivolgersi esclusivamente alto Sta<9 
bnimento, a vrpoE'e dt t iodoirae» 

55 l?Sa!cls€ia —• CVnrsò Lorefè'N. 61, 
— Unico de-

vàlòre d i f l r o ^II,@O0, cioè: lire 
10 mi)t,^|y5?ni\a, 3 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Qgni'BtgVietto concorre per ìnfero 
a tutti i Premi. 

casa propria, 
îtìftslto. .-.I 

S u ' ' ' • 

ollecitare la domande 
1̂  biglietti si vendono e8clu#jpmètito 

in LODI presso iV;J5oi3 |̂̂ tio. , . 
In PADOVA presso ìa Clohgregazione] 

d ì C a r i t à . " .:-•...•.^.^;..,^r,'6<^ 

. :I due cuscini servono soltanto 
per compimento e per appoggio late
rale quando 1*ottomana ^e montata a 
gidrWo, ma non possono servire, per 
capezzale. , :' 3237. 

, '̂  il 

MsMmHlm^ delie: pubblicazioni di 
rmatrimonib del 1 Giugno 1884, 

Prime pubblicazioni 
'Lazzarp Luigi fa Daniele, mediato-

ire, con Battio Maria fu Serafino, ca- } 
salinga, entrambi di Volta Bàrozzo di 
'Padova, s 

Fava Paolo fu Pietro, .spazzina^ di 
Padova, con Tiemonti Arma di„ Gae-
tano, domestica, in Mandria di Padova, 

Mazzucato Agostino di Francesco, 
contadinjì, di Roncon di Alb'gnasego, 
con Vpltàn Teresa, di Giuseppe, casa
linga, dì Épncoyi di Padova. ; 

Marigo; Angelo di Romualdo, conta
dino, di ¥igodovo, con Simion Regina 
fu Vincenzo,,di M^al^Ji Padova. 

Rossi Germano di Gaetano, com-

È(ilsftMrgfQaie«lf ^l'E^ptft^Sài».^ Mtìlti 
esempi di tal genera dileguando dub
bio aul valore massimo dal predetto 
farmaco in confronto di altri che rie» 
soono inutili o danhósi-i^^pèp"! saUdr 
mercurio eitliSlcool che contengono 
quantunque cén impudente menzogna 
86 Da voglia dagli speculatori dìsona-
Bti negare la^resenza. 

Unico deposito in Padova: droghe^^ 
rift Dalla BrfMa, vìa ex Portici Alti 
~-^ Vicenza', fartiittcia Bellino 

Farmacia Botner. 

I 1 

• . 

A, Mi D^ FONTANA 

giorno 31 maggio 1884 si e aperto 

..jyenne di recente scoperta una grotti mia ^ n ^ ^gia Bonaii; in vm Morsan 

^l^toresca, lunga 3 0 p j r i e larga 20. U 8ceÙ^Jìu^M,,di .gener|, ta^ 
*tJn foro dall'alto, f#penetrare nel- '̂  ..o\>:***^m%i:^,.^ • ..-> , ;^, .^ 

l'interno della grotta la luce del gior 
pò, che, rìWberando nell'acqua, prò 
duce tmte e sfumatura vaghissima. 

Ci assicurano, insomma, che la 
grotta può reggerfi^al confronto con 
quella funlosa di Capri. 

alimentari quanto in vini, di cui si J 
provveduta la conduttrice, fanno Ipf» 
i'arÌBi di otteriefe il faVora del pubbli-
co,,Janto più che 1 prezzi sarahtìo 
sempre pm convenient). 

Venezia 

' - j : 
- • , - 1 - , 

.-^^ 
- 1. , -' 

t.à& H I? 1 . T / . l ' 

F ^ - • -

1 G I U G N O 
" ^ 

.- .,•. - . - l - S F 
^ - ' : h . 

T Wll^^l iKtt fm I 
:& : ; :> . ' I ;' -ì i .S*: ,^:- . -^^*4' i r^< "^.^ 

" l ' - l ' 

... .-^«tA nce 

; 3289 

emta StefamJ 

(^-.^'-"ii%WHi:;-i 

messo di negozio, dì Milano,.con Ber-, 
tocchi Adriana di Evarisio, ^oàsìden-' 

ano. 

i 

t 

te, m 
RuKZtt Gi^iipppe di Antonio, affit-

tanziere, dv Terranégra di Pàdovii, 
con Càrraro Maria di Francesco, vil
li ca, dì rfurelle di Villanovai 

S.Qconiìe pviÌbhlicazxon%. 
' I H 

Florianj Tommaso fu Bortolòp^i^en-
ditore giornali con Basato Luigia di 
Antonio, casalinga. 

<fenzi Achille fu Luigi, calzolaio, j \" "^^"^T'^"". ^Sllf 
con Volt^n Vittoria fu Antonio, casa- >'» ^°"^ '«" «•* *' '"• 

Cortìvo dettoi#Panno Giuseppe fu 
Giovanni,, fabbricatore dì paste con 
Borella Maria Maddalena di Angelo, 
opaalinga. 

Esencinghi Mariano, fabbro, con 
Tonu^ato detta Porichinetto Regina fu 
Prosdocimo, domeàtìda-

Searabello Vittorio di Stefano, fab
bro, con Valle Vittoria-di Antonio chia
mato Domenico, ostessa'. 

Zinnonato Alessandro di Girolamo, 
fornaio, con Z»*griUo Vittoria fu Giov. 
Batta, stifatitce. 

Tutti di Padova. 
SammartinO'aj'.io fu Luciano, Cok-

missidWàlò, di Vicenztv, con Bruniara 
Maria di Marco, casalinga di Padova. 

Las2 S'imuola cUiumato AltiSSAudro 
di Leopoldi^, agente di commercio, in 

r •• . • • . - ! 

La ci | t^4ì Bologjjij^ la g p l e dopa 
la cacciata ^ej legAtt) si credea di 
dover trovare gioffti felici, picchè ri-

i dotta in libertà, si trovò in istato peg
gioro di prima; e ciò per amb ziona 
dei più potenti cittadini e la rinata 
discordia fra quelle fdreiìgUe Taddeo 
Popoli e BraR4|ligi dei Gozzàdmi vo
levano dominarsefl^ii^-altri Però 
nel mese;d'April^ st venriWÌm?^i 
in quella cìitS e mólfì 'furono coi-fi. 
nati. Ma peggio accadde nel di 2 inàg-
gio (1334) perchè le due fdziorii yiìw" 
ciptili, citjè la Scacchese dei Pòpoli e 
la Maltraversa d^J^bbatifVifB^gi^ 

verTriWrO a bat-
taglia fra loro, e gli «tt\mv rimasero 
sconfitti. Furono secondo il Villani 
mandate ai confini circa mille e c'n* 
quecento persone j ed era quella città 
in peries>]q4di diafdriijse i Fiorentini 
non avessero mandato fila ambascia
tori e genti d'arme che rimediarono 
alla loro vacillante fortuna. 

(L. Muratori, voi. V* Annali) 

^ 

. 

Un. |i®* d i t g i ^ to ' 

legrufano da Bologna alla Lombardia: 
\\ signor Washington Pfeif^-r, pa-

ìM^ del console gtìimanico Kiuffin-
ger, mentre stassera gjranzava aU'4J' 

«•ariSga, « i # ^ Il Temps h^ àéXXdk 
Tonìs a: Là febbre tifoide* inffer'isce & 
Sf-̂ x. Parec- ni europei ne fuVono col-
ipiti. La popolafoff^'WgitWtR: Un ga 
nerale r e c i s ì i f fretta a Sf«x per 
prpndftre pr^^w^fi-frìf-nii, 

ì CósiQaki inopolL i . — Si ha da 
Candia che rvlie" vescenza aumenta 

i ^mm,S9SmM^M$^^ ricusati^ di 
C6d%r|e nella qat^stione dei V«kufs, I 
deputati cristiani invitarono i correli
gionari ad astenersi dal pagamento 
dplte imposte. Oonf-rmasì che Potiah-
des.è dimispipnirip. 

D'ce-ji che Diifferin proposo all^ 
Porta d* spV-dire di'̂ c>mila uomini net 
Sudan. Lfl P ' t» rifl'itasi. 

ilavaiibuuiUfst, 1 . — Un discorso 
d' lièmi tì jf btasKnò 'i progptto pro-
tezioT) stA del gabinoito che crede non 
giovt'rà all'agricoltura. Dice cheil bì-f,; 
lanciti è troppo ;|ràve;|l^èaercitotorop-
po nurneroso. L^t^gj|ag|jaoza del ser
vizio niiiiìavQ è f\ine&ta. 

IBossaa^ fl. — La città Ò imbandìe* 
rftiaid^^LftiiinìrtiH. I! B>i col principe ?dii: 
Napoli, pàs^ò la rivista, quindi assie-
me^ialla Regina, assistette alU sfilava 
delle trnji'O in piazza delTlndipeni^ 
denzaiw é^^r^ni, ai^plandìvi àU' anda
ta e al ritorno, affdcciarqrisi^!ft|ib^lco-
ne 4pj ;Mtè per ringraziare la popo-
ItìZ'One plaudente. 

Dispacci daUe orovìncie annunciano 
ohp nvunqul celebrasi Io Statuto. 

T o r l » » J % — Il principe ^g^iéW 
il^piihcìpe T mmaso e il^MÌpipe di 
Baviera v'»'̂ '*'*''<*n<* l* rivista.'La du
chessa di Genova e iUfliprincipe Cari 
gnano vi assistevano dalìàL-Log ì̂à Rei-
io. A ore 4 inaugurasi il monumento 
a La F«rii\a; a ore 6 le regate in-
ternazionali ani Po. Stasera grande 
iUuminsZ'nne. 

l iOiidra« t . •« La Pali Mail Ga 

Jfii#li^-- ,;;;• 

Da affittarsi per la Stagione del 
Santo un P a l e o 1° #rdisa© 

per intera, guanto per» 
metà. 'f' 

Rivolgersi in via S. Antonio nu
mero 4187. 3288. 

già per tjcedicj anni primo insi
stente e sostituto . ai Pfoiftòrì 
•^^^$pMJ^«IW® "• • Vienna-., tieno 
apera miti i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitasioae del defuiito 

a ^ i ^ a i e , IW, S, presso !o Sta-
bitìttìetito Pedroccbi. 

, èssi gemere garantite per 
lo kùm, e cure igieniche' speciali 
^ellS bocca. d^ 

W-^' 

'•LC^'f^ii-J^Ji^ ' i ? 

Presso il parrucchiere Anii M& 
dfflis, S. Lorenzo, N, 1090; 

:4 

8 #!itt|liie ificaraate 
«. ne ciusfa 326 

Preziosa e balsàmica, indispensabila 
per toelette e bagni, utilissima per 
allontanare la carie dei denti, appro-
vata dai Consiglio sanitario di Pado
va, prenoij*ta dalla Società d* incorag
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante A61I^@HÌÌ0 
aSalgàiFcIH— Padova, Vm dell*U' 
nive.rsiià, N. 6. . 

'Prèzzo di ò0ii Bottiglia L. fl. 
J'|,ovasi vendibile anche pressoi il 

negozio Xoj-dnzo Balla Baratta, di-
rim'fjetto al Caffè Pedrocchj,,^ •^^.. 

Bèposito in Venezia sàVEmporio "eli 
Specialità^ Ponte dei Baretteri. 3160 

V\i 

GUAmSffilVE INFAllIBIlE e OAKANTITA 
DEt 

I . . 
. I 

Wm 
^ ^ • - ^ ^ 

l®re"35^® E 

• . - " ! ' • • . : 

ìaBttì rEorlsontyion'ZÙIia riraedio n 
vissimo, di meravigliosa Q sicura eflìcacìa-

t ì i 1^j!i^<yv^ si vende prèsso tutte le Farmacie. 
Per l'ingrossò scrivere ai JP'à̂ ^̂ ^̂  <& IntroEzi, di Blilano 

proprtolax'i,;e [--reparatòri delrEJcrisontylorL - - ; 
Per essertì corti d'averlo gè- ^^ 

nutYiò esigere sopra ogni astuc- A 
ciò la seguènte Urma - ^ .^^^ 

A T T E S T A T I 
™», Egregio Sig. ZuUn, 
^'--' U vostro ecoelloiittì specifico pei càìH ò totalmente eaaurHQ» t̂ì̂ P?Cìq^P;»*aO' 
^m darmiuie cinquanta nacanù Posse» dirvi intanto che rieactì iriuprtlìcam^nte. 

m 

t:l 
L- i j r : 

Llt'*I hi '^^^'^^^S^^.t<^ 

•^:-"c'j.,- r i -

^7^ 

DisUiUameutò st\lutandovi 1 > - P A T A 
Chimico/Farmacista 

. • ^ - : . 

e 
UaìlU '.i^ 

7JI?!; Amico 
• ^ : 

1 . I, 

TI 1^11 | - : j 

$\gg Ya^^amònicaSc Jniroz^i, . r 
Tormentato crrendameiite pf̂ r \in callo i\d wn pieilo o^ e^au'-ito invano 

Dg-nt IIÌ(J::::O per liberarmi da tanto spasimo, ricorsi liUiuianieriLu.ji 1 l<>ro Meri'-
SQ7ilì/}on .i>'po soU'4''^Ìorni ebbi la aoddiffaziono di liborarmì aiTatt^dàti^teii 
dòlora'ésspfta<>M-ii.&?Uo dcUut^o estirpalo 

Tanto mii>rénié.tì^^^^ por qurrdtitjUo d i rsfpnosce.nBia.r^ici d?yo a T.oro 
signori èl 'Pr rèndere màffgiojrmente ài pubblica yagrieiio 1 rsoUmia iitiUià 

Pistoia^ ^i aiu^no ISSS. Conte OARI-O ZnKSi. 
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per V Estero si rlceTono esclusivamente presso A. MANZONI e Ĉ ^̂ Rue Paubourg, S. Denis, 65 Parigi 
in Milano presso A. MANZONI e C, Via della Sala, N. 16. 

•I • " ; 
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LO ? Milaoo • ^à 

'-^%^'^ihwy''¥\^'. JiM. !_l -e'Jtr^;:^:-<-L--
i , 

L'importanza di questa grande Esposizione, che è oramai la raeravig;iìa4|. tutta 
Jluropa ci ba deciso^ dedicarle ^ran partQ dell'li|||£ti»aaslsìii,e Itmllmim/òìtre 
$1 giornale speciale Torisi© e F i2s|S®^1ii;i@iie. l̂ iie .̂̂ .̂gigr . aŷ ^̂ iìnO; disegni 

tutto diversi : si completeranno senza copiarsi ^ffi|||p. i.' 
asiatae Ma' iasaa , oltre ali*E|ppsìzioae tratterà tutti gli i^Hrrirgomentì d'attua
lità, come di consueto. 

:• . : ' L*'F 

'^:mt^^ 1^ 
- . . r . : . . - • • -J 

m̂̂ -̂-'"- É M ^ 
- • - •-•• . . . V L . - - 1 ' . . 

Artisti speciali deir IIliiMtra^i®ii% iis^liai^as Dalhonòy Paoloccì, Mataniaf 
Ettore ed Edoardo Ximenes, Bonamore^ Montefusco, Cenni, Chessa, ecc. 

lana, per i Q È aperta u^' associa zi &n e straordinaria all'Mh 
mesi dell' Esposizione (1." maggio a tutto ottobre). 

Associazione riunita aWllM^^TRAZlQ£SM i tALIAN^^al:giornaie speciale 

Eiìiro SS. i iS I t i ^ lJ^^ —' Fr^a&sslgi Z^ a l l ' * ISsàert» 

Cl̂ i m^aiiJdlft&fiLBSIatafeSlue wacìazienì riunite riceverà in p r ^ 
la €astl«Sss ili fws' ias^ un bel volume con eliotipie,, carte e piante. 

l ' ^ m r-fc r> tT O L T _ . « 

RE 
'-••;" '.,-*-l-Y'"i''== -' •' 'J"-'^ ' l i 

e 

e presso i prindpalì^jibrai Regno. 

. "^w^\ 

t i 
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• • - • ^ ' 
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da Treviso tre dajjenezia. BoFpta civile, tranquilla posta fra vigne e frllfeliln ame-
Diasima posizione ài piedi delle Prealpi Venete. 

Àlbefgh , , ^ , 
ed Esteri,,gite alpeistri fino ali* altezza di metri ì^^ - 3 . 

Paaaeggiate pittarescho, splendidi panorami. 

njB. A richiesta la Direzione offrirà maggiori informazioni. 
I-
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PBEMIA TA A CQ UÀ FERR UGINOSA •. 
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- TiCf ' i^ t 
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La Rappresentanza del Comune dì Pejo nel Trentino dH^hiara che l'acqua ferrugi
nosa della rinomata Fonte di Pelo, è la sola Vera ed Unica l i ' questo Comune, essa 
viene smerciata dal solo denberatano signor Bellocari Lutgt ati^Yerona. 

Quest'acqua fert-ùfihòsa ^ dò'ttaidei Signor! Medici più distihtt'pfr la giusta pro-
p#zione degli alcalini, per ta,,ncciìezza del ferro, e per l'abbondanza ,del gas acido 
carbonico c b é « c o n a e r ^ y p l t e p b i ì e tog^eferirBÌ a qualsiaai^uUra acqua fer:^i|gin(^sa 
unica per la cura a domicilio j r acqua denominata Antica ronte^ non esiste in questo 
Comune. . , , 

Chi desidera fare un'ottima cura deve osservare che ogni bot-
tigiìa portr l*Etticheta con impressovM^Htimbro esclusivo del Co
mune di Peio e Imprésa.Luigi Bellocar», Verena. 

La Bopprè^nthn'za"'Còmììnaie 
Moreschinì Giuseppe, Capo: Opmyne (Sindaco)— CasariCjmltuigi, 
Benvenuti Gianmaria, Casanova Girolamo (consiglieri), — Benve-
nuli Pietro, Gvegoii Francesco, Marin\ Matteo, Cominn Sahadore, 
Vincenzi Giuseppe (Rappresentanti), 

^ 

Deposito j^ènGrale presso T impresa ÌL, B«81oeaa?l ;di Verona. Vendita al minuto 
presso tutti i signori farmacisti di Città e Provincia. 3274 

g^sgag^gt 

nza e 
.T- T-.U-i.-^J..=L.,-. 'A'^„L--,; . ^ '. -

^ ^ ^ ^ ^ ^ M P ^ — ^ ^ ^ V ^ ^ H ^ 

É uscila la 3* edizione, con ciira riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
!. '-• '_ I'-. -
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OVVERO 

î 

corredata da bellissima incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest*opera originale nffi-R saag' consigli pratici contro le emissioni s e m m a i tnvoloma-
rie e per Ìl ricupero s ìc l lm fnrw.a ip l rSIe l5s<fi©lBs»lS*a in causa di triastnYbazVptìè ed 
eccelsi seif^uallj^iDffre pure fatesi cenni sugli organi genitali e noz|pni sulle malattie 
segrete, con r^l^ativa . s |n | | i^ne sulla loro cnra. -

Elegante volume :a 16 riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto se-
gretfzz* contro vtigliu postale di Lire cinque. 

D'rigi're le comnitssicirii all'autóre P . B . SIXGEHt, Viak dì P. V9.npz|^r28, vicìntt-l 
alla St!z'orié^t)SW«ii3f Milano.; 
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zn VENEZIA ali*Ascensione iV. 1255 

Cambio - Valute, 
. . • • m 

M 

Vende le 
VENEZIA 

i igaaiaail €ÌM-igisiiì.il dei Prestiti Comìmali dì BÀm 
Afl̂ANO a pagam§||,to rateale mensile di sole Lire •I 

€ 1 IV Q U 12 
Il jcosto complessivo di queste quattro Obbligazioni è di It. L. 

curQ# 
} danno parò il ai» 

3 ^ 

orso d i J t . L. ^®0 , perchè viene^iiiimborsata 

la Cartella di Bari con 
quella di Ballotta con . . . . . . 
quelli di Venezia con . . . . . . 
,fli^^qtllla di Milano con . . . . . . 

TTiML •Mju.- nm-Tj [.]_-m 

Il comprator6 di queste Obbligazioni Originali gode il vantaggio, dopo pagata laprim&i 
rata, diafconcóii'fere subito per jintero a tuttpii* vincite,ula qu-̂ H sono di It. L. ^I^^mlia 

• " ^ 

5©mila, »OmÌl|i, £ M O , i l i i ^ , t W 0 , 50®, •àm0,-%^&. iiymx^ 
tà di Questa veijditja. è combinata in m do che U coMy^|oreJift ogni mesa la probabilità 

vincere un premio, perrhè vi sono 418 Estriizioni all'anno, cioè al 
1 0 Cessasi. IBls'tp.'-Bsuri . j t # ' ^ m s g . Kstfs*. IScia*9oiSa I® ̂ «ift. ^ntt* Uli lassa 

Sii" 
-!t(ÈS-'3" 

%«d [^O-WCKlt. 

9 
E un acquisto a\ Cartelle Ongxnali a comodo pagamento rateale mensile a cui .pu^ 

concorrere chiunque desidtra con piccoli risparmi formarsi un capitale, il anale, oltre dì 
" tósrciirargu un utilelcerto di lire 9®, gh kscia sempre la speranza di poter vincere ogni 

mese un grosso 

Cessasi. IBlstp.'-Bsirl 

arV'O > IUltiittl 'Q 

u 

t 

•i 

• \ -

In luttte lo^,^pruicipalì (3ittà la^^siid^etta pitta tiene apposito incaricato, quindi ognuno-
ovunque si trovi" può approfittare di tale operazione, avendo il me2ao di poter fare i*^aga-
menti mensili senza np'àsuna spesa. 

Og!?i*^iese i O(*nipratdiri^)^i^erftniao « a r a t i » il Bollettino di Estraziena e saranno av 
visak^con lettera chjusa nel caso di vmgUft. 
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3000 

Bàri 

» 

€#: 

r 

> 

> 

» 

» 

» 

» . 

» 

» 

ÌHKJ^,^, » 
^)Orf ' > 
9000 » 
1000 » 
lOC'O Barletta 
600 Bari . 
600 » , 
500 Barletta 

^^500 • Si 

• : - . . 

Serie 873 
» 451 
» 346 
l.̂ ,̂ . 638 

» 782 
» 988 
» 294 

% 4297 

i - ' j . . "fl"ic j 

N. 

» 
I n 

8 
51 

.29 
7/ 
43 
78 
7* 

31 
30 

24 

Estr 
• • • • • » / 

» 

r 

» 

«» 

. 10 Gennaio 
lO^prilQ 
10 Aprile 
10 Aprile 
i o Loglio 
i o Ottobre 
10 Gennaio 

•20 Novembre 1880 
10 Gennaio 1878 
10 Gennaio 1882 
20 Novembre 1881 
20 Novembre.1882 

la 

so |^ra lil®lì vendi 1 1 1 

•1 
-i 

=-? 

1881 
1883 
1879 
1882 
1882 
1883 
1882 

Casule Monferrat©' 
Venezia 
Venezia 
Xanezia 
Venegia 
Riva Lago Garda-
Venezia 
Palmanova 
Venezia. 
Casale Monferrato-
Venezia 
Cavarzere 

., 3170 '̂ 
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Rappresentante in Padova. % . H e r i a a r d l Eir tgl , Via MaggioreK 1448 A. 
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Premiati con medapHi,d'oro air|sp^|i|in6 Nazionale dì Miliino, 188Ì 
Vieniìa S873/%-.FiMelfia'^il76.-- Parise t878 — Sydney !879 — Melbourne 1860 

a Bruxelles 1880. 
- ' - - S •• L : ' ^ . K y > ^ 

Il Fci^OT^S ISi'fììBac® e il liquore più igTen»co conoscnito. Esso e raccoman-
dato da celebri,tè.^qnedicni''%d*U8^^^^ 0spedali,4l F©^8S®* ISrsìs^s!^ non 
sii deve confy^'^js^^ <^^^ molti Fernet messi ix^j^ommercio da poca tempo e che 
non sono jihèirnperf0te T&inocive imit"iioni. Il F e r o c e iBrtsiisììs estingue la 
sete, facilita la d^ésìione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nprvosi, m»l di fégato, spleénf mal di mare, nausee 
in gé'n%é. Esso è ¥«riieifiag;o.%||iJe«^|.f}rieo. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDTCI 
• • Ò ^ ^ l ^ l : 

PEEFEIUJRA APSiagWPA DEL B^NGAl. CENĴ ALE 
Ben0l Kishnagur, B tì'ag'gito 1883. 

pRÉG. SIGNORI F . L U BRANCA, 

celebro 
doz-

Qualora le SS. LL. mi fucessero Tagevoìezza dì lasciarmi avere ìl loro celebi 
?'©irise^ SBràMeis a prezzi ridè'ttì carne l'anno scorso, ne prenderei dodici do: 

'-ì 
- I l 

ztne 
L'ottimo W^w^^t ci è molto utile pei colerosi ì^qyali non di rado col solo 

uso del medesimo superano iV malore mortale, el ricuperano perfetta salytp. 
In generale il I ' '©riict Kfaaactt ci riesce molto vantaggioso per tutti^i ma^ 

Ianni prodotti* '̂'àa questo clima eccesaivameute caldo. 
Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref, Ap. 

r : 1 ..I . ..:l\ ." c--i\..;.'•••:.. -- y.y.-. --— " •••••. — ^r-

L - -1 j: • 1 - ; ^ ' -
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MUNICiPIQ DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicèmbre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
"1 Fesrassé IBrs^ssea ai convalescenti di Ooteia con loio grundissimo gioifamento. 
R notevole la tolleranza a siffatto liquoVe del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dop^^oosj fiera ixjaìattia,4sg|iono | | e r p s^R^biiissime le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il'progressivo benes
sere che!Ì convalescenti ne risentono. .v,,„. . 

n Medico Pnwffno FnANcksco FEBIÌ:, 
P e r 4 a Ì Ì » ! t H è n a firma deWDott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI, 
Visto la legalizzazione della firma soprascrìtta dol Sinduco di Napoli, pt-l Pre

fetto spgup In firma. 3586 
PREZZI: tn Both'glie da Utfojj.9^^^ ™. Picm&; i , 5 0 
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Faciovsì., Tipugrafia del JBacc%tióne Corrfcf«-F0ne<o, Via Poszo Bìpinto, N. ?S3(>. 


